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Siamo a 8.472.147.380 lire. A quattro settimane dalla scadenza del 12 febbraio, l'obiettivo è raggiungibile 

Sottoscrizione, ci avviciniamo ai 10 miliar 
Altri 170 milioni dalla dif­

fusione del 18 dicembre, altri 
90 milioni dalle cartelle. La 
nostra sottoscrizione, a 
quattro settimane dal termi-
ne, arriva dunque a 8 miliar­
di e mezzo. Tra 1 tanti esempi 
di Impegno per raggiungere 
Il traguardo del dieci miliar­
di, vogliamo citare quello del 
compagni di Consellce, In 
provincia di Ravenna: han­
no raccolto 28.224.000. Il loro 
obiettivo era di 6 milioni. Un 
ottimo risultato. Questo, In­
fine, è l'elenco delle sezioni 
che hanno sottoscritto car­
telle da 100,200,500 mila lire 
e un milione. 

Sex. di Appiano Gentile (Co­
mo), centomila; 

Sex. «G. Amendola» di Decima 
(Roma), centomila; 

Sex. di Tor de Cenci (Roma), 
duecentomila; 

Sex. «Alfa Romeo* ARVECO-
ARAVIO di Pomigliano d' 
Arco (Napoli), duecentomi­
la; 

Sex. «Case Puntellate* di Na­
poli, mezzo milione; 

Sex. «Macao» di Roma, mezzo 
milione; 

Sex. di Capena (Roma), cento­
mila; 

Sex. >D1 Giulio» della Banca 
Popolare di Milano, mezzo 
milione; 

Sex. «G. Mann!» di Terni, due­
centomila; 

Sex. -V. Failla» di IMonterosso 
Almo (Ragusa), duecento­
mila; 

Sex. di Celano (Avezzano), tre­
centomila; 

Sex. -Togliatti- di Umbertide 
(Perugia), mezzo milione; 

Sez. «Romeo Rosi- di Villa Pi-
tignano (Perugia), mezzo 
milione; 

Sex. «Pretola» di Perugia, due­
centomila; 

Sex. di Ellera (Perugia), due­
centomila; 

Sex. di Perlgola (Pesaro), mez­
zo milione; 

Sex. .20 Giugno» di Pesaro, 
duecentomila; 

Sex. di Giuncano (Terni), cen­
tomila; 

Sex. di S. Giovanni In Croce 
(Cremona), centomila; 

Cellula IVCM di Milano, cen­
tomila; 

Sex- della Franco Tosi di Le­
gnano (Milano), trecento-
mila; 

Sex. «F.lll Cervi» di Barbalana 
(Milano), mezzo milione; 

Sex. «Vero Vainone» di Milano, 
mezzo milione; 

Sex. di Belforti (Varese), sette-
centomila; 

Sex. di Lavono Monbello (Va­
rese), seicentomila; 

Sex. di Villongo (Bergamo), 
centomila; 

Sex. di Scanzo Rosciate (Ber­
gamo), mezzo milione; 

Sex. di Chinduno (Bergamo), 
centomila; 

Sex. di Bolgare (Bergamo), 
mezzo milione; 

Sex. di Cai venzano (Bergamo), 
trecentomila; 

Sex. di Cotogno (Bergamo), 
mezzo milione; 

Sex. di Donate Sotto (Berga­
mo), mezzo milione; 

Sex. di Bagnotica (Bergamo), 
centomila; 

Sex. di Mozzanlca (Bergamo), 
mezzo milione; 

Sex. «Togliatti» di Merone (Co­
mo), mezzo milione; 

Sex. di Bozzolo (Mantova), 
mezzo milione; 

Sex. «Lenin» di Mantova, due­
centomila; 

Sex. «Togliatti» di Voghera 
(Pavia), duecentomila; 

Sex. di Cavo-Isola d'Elba (Li­
vorno), trecentomila; 

Sex. di Bottegone (Pistola), 
duecentomila; 

Sex. di Chiazzano (Pistola), 
duecentomila; 

Cellula della Celco di Raven­
na, mezzo milione; 

Sex. di Boretto (R. Emilia), un 
milione; 

Sex. «Gramsci» di Scandiano 
(R. Emilia) un gruppo di 
simpatizzanti, un milione; 

Sex. di Benore (Ferrara), quat­
trocentomila; 

Sex. di Porto Garibaldi (Ferra­
ra), mezzo milione; 

Sex. «Gherardi» di Imola, se­
condo versamento, due-
centocinquantamila; 

Sex. «Gualandi» di Imola un 
gruppo di compagni, un 
milione e cinquantamila; 

Sex. della SNIA di Rieti, cento­
mila; 
Sex. «Cristiani» di Bologna un 

gruppo di compagni, un 
milione; 

Sex. «Lenin» di Bologna, mez­
zo mU'one; 

Sex. «Malaguti» di Anzola E-
milia (Bologna), un milio­
ne; 

Sex. «Ho Chi Min» di Bologna, 
D compagno Nanni Ame­
deo, centomila; 

Sex. «Zanardi» di Bologna i 
compagni della Sezione, 
trecentoundicimila; 

Sex. dì Loghetto di Monte San 
Pietro (Bologna), duecen­
tomila; 

Sex. «Calderino» di Monte San 
Pietro (Bologna), mezzo 
milione; 

Sex. di Monte San Pietro (B> 
legna), mezzo milione; 

Sex. di Calderino comune di 
Monte San Pietro (Bolo­
gna), mezzo milione; 

Sex- di Ponte Rivabella di 
Monte San Pietro (Bolo­
gna), mezzo milione; 

Sex. «Ramazzotti» dell'ospeda­
le Sant'Orsola di Bologna, 
mezzo milione; 

Sex. «Pesentl» di Bologna, cen­
tomila; 

Sex. «Solml» di Budrio (Bolo­
gna) alcuni compagni, 
meno milione; 

Sex. «Casali» del «Resto del 
Carlino» di Bologna, mezzo 
milione; 

Sex. «Lipparinl» di BentlvogUo 
(Bologna), meno milione; 

Sex. di Marghera (Venezia), un 
milione; 

Sez. di Arzlgnano (Vicenza), 
centomila; 

Sex. di Artzzano (Vcrbanla), 
quattrocentomila; 

Sex. «Stcnca-Binon» di Impe­
ria 1 compagni Eliana e 
Giuseppe, centomila; 

Sex. di Torniella (Grosseto), 
mezzo milione; 

Sex. di Bastignano (Grosseto), 
mezzo milione; 

Sez. di Borgotlcino (Novara), 
sesto versamento, mezzo 
milione; 

Sez. di Corio (Torino), terzo 
versamento, centomila; 

Sex. 12* di Torino, terzo versa­
mento, centomila; 

Cellula dipendenti comunali 
di Nichelino (Torino), terzo 
versamento, mezzo milio­
ne; 

Sez. 42* di Torino, terzo versa­
mento, centomila: 

Sez. di Ardore (R. Calabria), 
centomila; 

Sez. 55* di Torino, secondo ver­
samento, mezzo milione; 

Sez. di Grugiiasco (Torino), se­
condo versamento, due­
centomila; 

Sez. di Novoli (Lecce), duecen­
tomila; 

Sez. «Salvatore Perduno* di 
Grottaglic (Taranto), mez­
zo milione; 

Sez. di Oria (Brindisi), cento­
mila; 

Sez. di Erchle (Brindisi), cen­
tomila; 

Sez. della fabbrica IAM di 
Brindisi, centomila; 

Sez. «Togliatti» del quartiere 
San Paolo di Bari, trecen-
tornila; 

Sez. di Polese (Bari), duecento­
mila; 

Sez. «Gramsci» di Manfredo­
nia (Foggia), duecentomi­
la; 

Sez. di Mattinata (Foggia), 
duecentomila; 

Sez. «TurcI» di Cognento (Mo­
dena), un milione; 

Sez. «Dimitrov» di Modena un 
gruppo di compagni, tre­
centomila; 

Sez. «Lenin-Goldoni, di Carpi 
(Modena), centomila; 

Sez. «D. Malavasi» di Novi 
(Modena), cinquantamila; 

Sez. «Guido Falctra» di Calta-
nissetta, terzo versamento, 
mezzo milione; 

Sez. di Taglio-Corelli (Raven­
na), centomila; 

Sez. di Bizzuno (Ravenna), 
duecentomila; 

Sez. di Ascensione (Ravenna), 
duecentomila; 

Sez. «Cristorori» di Bagnaca-
vallo (Ravenna), mezzo mi­
lione; 

Sez. «Rossetta» di Bagnacaval-
lo (Ravenna), mezzo milio­
ne; 

Sez. di San Savino-Fusignano 
(Ravenna), mezzo milione; 

Sez. «Morelli» di Alfonsino 
(Ravenna), centomila: 

Cellula dell'Ente Locale di Lu-
go (Ravenna), centomila; 

Sez. «Passetto» di Alfonsino 
(Ravenna), centomila; 
Sez. «Benoassi» di Alfonsine 

(Ravenna), un milione; 

Sex. «Zotti» di Conselicc (Ra­
venna) Gruppo Compagne, 
un milione; 

Sex. delle Officine Galileo di 
Firenze, centomila; 

Sez. «Lanciotto Ballerini» di 
Campi (Firenze) per il 40° 
della battaglia di Vallibo-
nia, duecentomila; 

Sez. di Lucc-Grezzano Mugel­
lo (Firenze), mezzo milio­
ne; 

Sez. del «Nuovo Pignone» di 
Firenze, secondo versa­
mento, mezzo milione; 

Sez. della Manifattura Tabac­
chi di Firenze, un milione; 

Sez. di Vingonc-Scandicci (Fi­
renze), secondo versamen­
to. un milione; 

Sez. «Centro» di Roma, mezzo 
milione; 

Sez. dell'Enea alla Casaccia 
(Roma), sesto versamento 
per un totale di 4.500.000, 
un milione; 

Sex. «Appio Latino» di Roma, 
il compagno marco Guerri, 
duecentomila; 

Sex. di Villaggio Sereno (Bre­
scia), centomila; 

Sex. «Nave» di Brescia, secon­
do versamento, mezzo mi­
lione; 

Sez. di Pianborno-Vaile-Lamo-
nica (Brescia), mezzo mi­
lione; 

Sez. di Desenzano (Brescia), 
secondo versamento, cen­
tomila; 

Sez, di Poncarale (Brescia), 
trecentomila; 

Sez. di Versa (Gorizia), due­
centomila; 

Il 24 gennaio si parte 
Otto pagine de l'Unità 
per l'Emilia-Romagna 

Saranno un vero e proprio quotidiano regionale inserito in 
quello nazionale - «Costruito» a Bologna, si stamperà a Milano 

BOLOGNA — L'interno della redazione de d'Unità» 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Un'astrologa gli ha pronosti­
cato un cammino tenace e positivo. Nasce 
sotto il segno dell'Acquario, come il PCI, co­
me Antonio Gramsci. Per I comunisti costi­
tuisce un segnale nella direzione della ripre­
sa, del rilancio, dopo le notizie difficili, tal­
volta amare, che hanno costellato 11 1983. «E-
mllla Romagna-l'Unltà» sarà in edicola 1124 
gennaio. Un giornale nel giornale, otto pagi* 
ne distinte e fascicolate Insieme al giornale 
•nazionale», offerte ai lettori da Cattolica, 
sull'Adriatico, Ano all'ultima località del 
Piacentino. 

I primi giri della poderosa e modernissima 
rotativa «Goes» installata alla T.E.M.I., II no­
stro stabilimento milanese, coincideranno 
così con l'avvio di un esperimento d'avan-

fuardia nell'editoria quotidiana in Italia. 
enza precedenti è Intanto la formula gior­

nalistica: un vero .quotidiano regionale» In­
serito (ma è meglio dire «compiegato», perché 
I lettori lo troveranno 'dietro» e non «dentro.) 
In quello «nazionale.. E del tutto nuova an­
che la formula produttiva. Tranne la stampa 
e la spedizione, il giornale viene material­
mente «fatto» Interamente In Emilia, compo­
sizione, titolazione e impaginazione compre­
se. Attraverso 1 video-terminali installati 
presso la redazione di Bologna, 1 giornalisti 
ed I grafici sforneranno difetti le loro pagine 
sul banconi dello stabilimento di Milano. 
Questo è uno del risultati ottenuti grazie alla 
radicale trasformazione tecnologica, avv.ata 
con la sottoscrizione popolare di quattro an­
ni fa, e ormai in via di ultimazione. 

Inutile dire che alla redazione di Bologna 
(una ventina di giornalisti, alcuni grafici, un 
consistente supporto di segreteria) tutti In 
questi giorni sono sotto pressione. Alla fine 
dell'orario di lavoro, c'è Infatti un turno sup­
plementare di due ore di addestramento ai 
Tideo-termlnall. Vanja Ferretti (a scanso di 
equivoci, è una compagna. Il nome russo nel 
suo caso è stato «usato» al femminile), re­
sponsabile della redazione, ci fa notare: «Ab­
biamo coscienza di anticipare la sperimenta­
zione di quello che sarà II futuro del quotidia­
ni in Italia, cioè II decentramento del proces­
so produttivo, n giornalista oggi deve essere 
non solo uno scopritore e un fedele narratore 
della realtà, ma anche capace di padroneg­
giare delle tecnologie elettroniche che In 
qualche modo cambfano la natura solo Intel­
lettuale delle sue prestazioni». Ma come sarà 
questo inserto regtnale di otto pagine? E per­
ché regionale? Vanja risponde: «In effetti, le 
pagine sono dodici, otto più quattro di "ri­
battute". Le prime sette costituiscono 11 gior­
nale regionale vero e proprio. L'ultima, la 
"controcopertlna" sarà dedicata alla crona­
ca locale: Bologna, Modena, Reggio, la Ro­

magna e, insieme, Parma, Piacenza e Ferra­
ra. Da maggio, anche Ferrara avrà poi la sua 
pagina. II giornale più diffuso In Emilia-Ro­
magna come sai è 11 "Resto del Carlino". Il 
quale fa moltissime pagine di cronaca locale: 
un inserto — è stato li primo ad adottarlo — 
per ciascuna provincia. Ma di quello che ac­
cade a Ravenna non si sa nulla nella vicina 
Forlì. È un modo di frantumare e ghettizzare 
li notiziario locale. Noi invece vogliamo dare 
dignità e rilievo regionale (e nazionale) al 
fatti, alle esperienze, alle realtà locali». 

Interloquisce Gianni Buozzi, un veterano: 
«Va anche detto che in Emilia-Romagna, re­
lativamente al panorama italiano, 1 quoti­
diani sono molto diffusi. Il "Resto del Carli­
no" tira più di duecentomila copie. Vecchi 
quotidiano tradizionali e conservatori hanno 
radici fortissime: la "Gazzetta di Parm?" 
vende 40 mila copie, la "Libertà" di Piacenza 
più di 30 mila. La "Repubblica"; che dedica 
otto pagine al giorno ad un notiziario bolo­
gnese-regionale, è anch'essa sopra le 30 mila 
copie. Ma ricordiamolo, prima di tutto a noi 
stessi: "l'Unità", con la sua media di 55 mila 
copie al giorno, è il secondo quotidiano per 
diffusione su scala regionale, li primo la do­
menica». 

D'accordo, ed è per questo, perché muovia­
mo da una base di partenza molto consisten­
te, che un'iniziativa di rilancio editoriale del-
l'«Unltà». comincia proprio dalla vostra re­
gione. Ma la formula è quella giusta? 

Risponde Lina Anghel, trent'anni (e passa) 
di anzianità aU'«Unltà>: «Battiamo una stra­
da nuova, nei panorama nazionale dei quoti­
diani. Sentiamo la difficoltà, ma anche il va­
lore di avviare qui una simile esperienza. 
Puntiamo ad esaltare il valore della dimen­
sione regionale, senza annullare quella loca­
le, delle notizie. Abbiamo deciso di dare mol­
to spazio alle attività culturali, alio sport, al­
l'associazionismo, al tempo libero*. 

•Del resto — dice Franco Vannini — non 
partiamo da zero. Prendi lo sport. Già ora 
l'ex commissario tecnico della nazionale di 
calcio, Edmondo Fabbri, tiene per noi una 
rubrica sportiva regolare». 

Interrompe Maria Alice Presti: «La stessa 
grande disponibilità, il clima di aspettativa, 
la grande ricchezza di idee e di proposte, che 
abbiamo trovato nelle decine e centinaia di 
assemblee di sezione che si sono tenute In 
questi mesi In tutta la regione. Ci sembra che 
l'adesione e l'interesse che si sono manifesta­
ti nelle riunioni di base siano persino supe­
riori a quelli di alcuni organismi dirigenti». 

•Insomma — conclude Vanja Ferretti —. 
ci rivolgiamo ad un pubblico maturo, consa­
pevole di cosa vuol dire fare informazione 
oggi». Bene. La bottiglia la stappiamo U 24 
gennaio. 

Mario Passi 

Sez. di Pagnacco (Udine), mez­
zo milione; 

Sez. di Samatzai (Cagliari), un 
milione; 

Sex. di Zurigo Centro (Svizze­
ra), mezzo milione; 

Sez. della Tibb di Savona, due­
centomila; 

Sex. di Finale Ligure (Savona), 
mezzo milione; 

Sex. di Porto Vado (Savona), 
mezzo milione; 

Sex. di Carcare e Ferrania (Sa­
vona), mezzo milione; 

Sex. di Loano (Savona), mezzo 
milione; 

Sez. di Valdora (Savona), mez­
zo milione; 

Sez. di Lucrezia di Fano (Pesa­
ro), centomila; 

Sez. «Pasquale Finocchio» di 
Croce del Lagno (Napoli), 
centomila; 

Sex. di Monteverde Vecchio 
(Roma), ottocentomila; 

Sex. di Monastier (Treviso), 
centomila; 

Sez, di Calcagno (Savona), 
mezzo milione; 

Sez. «Energia» di Pisa, duecen­
tomila; 

Sex. di Volterra (Pisa), mezzo 
milione; 

Sex. di Peccioli (Pisa), mezzo 
milione; 

Sez. «Gramsci» di Montcmurlo 
(Prato), mezzo milione; 

Sex. di Metato (Pisa), il Comi­
tato direttivo, mezzo milio­
ne. 

Ed ecco un elenco di com­
pagni e di cittadini che han­
no effettuato la sottoscrizio­
ne attraverso le Federazioni 
oppure tramite conto cor­
rente bancario (N. 6226 a-
genzla 12 del Monte dei Pa­
schi di Siena) o postale (N. 
31244007) Intestato alla dire­
zione del PCI: 

Pedate Enrico di Papanice 
(Catanzaro), cinquemila; 

Cardellicchio Giuseppe di 
Giussano (Milano), quat­
tromila; 

Anghinetti Ferruccio di Par­
ma, mezzo milione; 

Ardenghi Lino e Decima di 
Chiavari (Genova), secon­
do versamento, duecento­
mila; 

Fantini Augusto di Gorizia, 
centomila; 

Ditta Upac di Firenze, cento­
mila; 

Galassi Luigi di Napoli in me­
moria del compagno Sta­
lin, cinquantamila; 

Pasquale Di Serra di Firenze, 
trecentomila; 

Zucchelli Santino e Antoniet­
ta di Pisa, duecentomila; 

tino di Remendello Sopra 
(Brescia), trecentomila; 

Famiglia Zoli di Magno-Gar-
done Val Trompla (Bre­
scia), cinquantamila; 

On. Giulio Colomba di Udine, 
mezzo milione; 

Silvana Pescomona di Savona, 
centomila; 

Impiegate Credito Italiano di 
Savona, duecentomila; 

dobatta Spotorno di Savona, 
centomila; 

Renzo Donazzon di Treviso, 
mezzo milione; 

Mario Cappuccini di Roma, 
un fedelissimo diffusore 
dell'Unita, centomila; 

Tardassi Marisa e Bavaglia 
Renzo di Alfonsine (Ra­
venna), centomila; 

Toschi Serafino di Conselice 
(Ravenna), centomila; 

Errami Elio e Geminlanl Lina 
di Massalombarda (Raven­
na), centomila; 

Gherardi Armando e Rubbi 
Stella di Massalombarda 
(Ravenna), cinquantami­
la; 

Nazzolani Luigi di Massalom­
barda (Ravenna), trecento-
mila; 

Coatti Vincenzo e Ines di Lon­
gastrino (Ravenna), cento­
mila; 

Verzecchi Francesco di Alfon­
sine (Ravenna), centomila; 

Brunetti Antonio di Villanova 
Bagnacavallo (Ravenna), 
duecentomila; 

Giannetto e Clara Vandinl di 
Lavezzola (Ravenna), cin­
quantamila; 

Zeccoli Derna di Conselice 
(Ravenna), centomila; 

Geminiani Angelo di Fusi-
gnano (Ravenna), mezzo 
milione; 

Rossi Maurizio dì Alfonsine 
(Ravenna), centomila; 

Fabbri Angelo di Alfonsine 
(Ravenna), mezzo milione; 

Castellani Bruno di Firenze, 
centomila; 

Dì Jenno Luigi di Pontassieve 
(Firenze), un milione; 

I compagni del Consiglio della 
Casa del Popolo di Barberi­
no del Mugello (Firenze) 
raccolti nel corso della Fe­
sta per l'Unita, un milione. 

Reggiani Augusto di Modena. 
trentamila; 

Ditta Pallerà di Modena, die­
cimila; 

Mazzali Giuseppe di Modena, 
centomila; 

Bruni Emore di Modena, qua­
rantamila; 

Zini lutino e Marsilio Elda di 
Carpi (Modena), duecento­
mila; 

Ferraresi Scrina di Carpi (Mo­
dena), centomila; 

Compagno Marino Giuseppe 
della Sex. «G. Faletra* di 
Caltanisetta, duecentomi­
la; 

Compagni Randaxxo e Livio 
Tobia della Sex. «G. Fale­
tra» di Caltanissetta, cen­
tomila; 

Coatti Irmeo di Longastrino 
(Ravenna), centomila; 

Baioni Arcangelo di Cotignola 
(Ravenna), centomila; 

Tarlai fi Rosiuno di Cotignola 
(Ravenna), centomila; 

Barbieri Aldo di Lugo (Raven­
na), ottantamila; 

Martini Vera di Bagnacavallo 
(Ravenna), centomila; 

Scarovi Remo di Longastrino 
(Ravenna), centomila; 

Diffusione del 18 dicembre: 
Totale cartelle della settimana: 
Totale cartelle: 
Totale generale: 

L. 2.354.197.450 
L. 91.073.500 
L. 6.117.919.930 
L. 8.472.147.380 

Bedeschi Aldo e Bacchilega 
Leonilde di Conselice (Ra­
venna), centomila; 

Soncini Giovanni e Gamberi-
ni Attea di Bagnacavallo 
(Ravenna), centomila; 

Bacchinl Claudio e Maggiori 
Valmen di Longastrino 
(Ravenna), centomila; 

Bavaglia Sergio e Geminiani 
Nerina di Alfonsine (Ra­
venna), centomila; 

Bini Franca e Scantoni Batti­
sta di Alfonsine (Raven­
na), centomila; 

Gina e Carlo Schiavi di Pavia, 
duecentomila; 

Famiglia Sereni Luppi nel 40* 
anniversario del sacrificio 
dei f.lli Pietrobuoni, due­
centomila; 

Volpini Pino e Cheli Laiia di 
Piombino (Livorno), cin­
quantamila; 

Un simpatizzante di Cecina 
(Livorno), un milione: 

Fiorentini Loriana di Rosi-
gnano S. (Livorno), cin­
quantamila; 

Soci ditto D.R.I.M.E. di Pi­
stoia, centomila; 

Cappellini Lidomo di Pistola, 
duecentomila; 

Casadci Oscar di Ravenna, 
centomila; 

Arniani Mirko di Ravenna, 
centomila; 

Famiglia Barboni Ottavio di 
S. Alberto (Ravenna), cen­
tomila; 

F.lli Minguzzi di S. Antemo 
(Ravenna), cinquecento­
mila; 

Carnevali Enzo di R. Emilia, 
ducentomila; 

Bergamini Silvana e Renzo di 
Gualtieri (R. Emilia), cen­
tomila; 

Leoni Dante di R. Emilia, cen­
tomila; 

Paderni Ada e Simoninl Ro­
meo di Scandiano (R. Emi­
lia), centomila; 

Castellani Vasco di Due Cana­
li (R. Emilia), centomila; 

Fontanesi Alba di Rivalla (R. 
Emilia), cinquantamila; 

Lora Ronco Rosangela dì Pral 
(Biella), centomila; 

Sella Rinaldo di Tollegno 
(Biella), centomila; 

Silvia Mattioda in memoria 
del marito Vincenzo Mus-
satto di Torino, centomila: 

Salvatore Squelia in ricordo 
della cara mamma - Tori-

' no, centomila; 

Claudio, Nadia e Sergio De Fi­
lippi di Torino, centomila; 

Gabriele Cariota di Torino, 
centomila; 

Mario Viglietti di Torino, tre­
centomila; 

Renzo Malvano e Etto Mor-
gando di Torino, un milio­
ne; 

Giovanna Rolle di Torino, 
centomila; 

Un compagno di Torino, cen­
tomila; 

Franco Villa di Torino, cento­
mila; 

Un gruppo di compagni anzia­
ni di Modena, centomila; 

Corradi Leo di Modena, cento­
mila; 

Fili Muzzarelli e Casalgrandi 
di Modena, un milione 424 
mila; 

Verrini Erminia, Carlo e Bru­
no Calanca di Soliera (Mo­
dena) a ricordo della morte 
di Calanca Telesio, cinque­
centomila; 

Magni Alessandro di Modena, 
nella ricorrenza della mor­
te del fratello Magni Corra­
do, centomila; 

Campioli Pietro e Ferrari Li­
liana dì San Damaso (Mo­
dena), duecentomila; 

Famiglia Fracassini di Mode­
na per ringraziamento alla 
sezione in occasione della 
scomparsa del compagno 
Fermo, cinquantamila; 

Gessi Nives di Ferrara, cin­
quecentomila; 

Rizzi Giacomo di S. Lazzaro 
(Bologna), cinquantamila; 

Calvi Adolfo di Bologna, cin­
quantamila; 

Toffanello Alberto di Cavalie­
re (Venezia), centomila; 

Santino del Fanti di Genova, 
cinquecentomila; 

Bartalucci Bruna di Genova, 
centomila; 

Rotando Proietti di Genova, 
centomila; 

Gazzaniga Virgilio di Prt (La 
Spezia), centomila; 

Battistini Sauro e Rita di La 
Spezia, centomila; 

Gambino Vittorio di Agrigen­
to, centomila; 

Vianl Leonardo di Agrigento, 
centomila; 

Civiltà Giovanni di Agrigento, 
centomila; 

Gallione Paole e La Rocca 
. Giacomo di Agrigento, 

centomila; 
Bellavia Giovanni di Favara 

(Agrigento), centomila; 
Varsalana Filippo di Agrigen­

to, centomila; 
1 Ineorvala Angelo di Licata (A-

grigento), centomila; 
Sanfilippo Gerlando dì Agri­

gento, centomila; 
Santamaria Caterina di Agri­

gento, centomila; 
Galiano Carmelo dì Agrigen­

to, centomila; 
Penizzi Ezio e Vera di Arezzo, 

duecentomila; 
Libera e Gilberto di Trieste in 

memoria di Vidali V. a due 
mesi dalla morte, centomi­
la; 

Piermarco D'andrea di Trie­
ste, centomila; 

Llsetti Itaffaele di Umbertide 
(Perugia), cinquecentomi­
la; 

Architetto Salvatici Bruno di 
Perugia, un milione; 

Geometra Alunni Angelo di 
Perugia, cinquecentomila; 

F.lli Orazl di Gualdo Cattaneo 
(Perugia), cinquecentoml-

Centro Umbria arte dì Peru­
gia, un milione; 
Luzi Fausto e Anna Locchl di 

Perugia, cinquecentomila; 
Un gruppo di compagni e sim­

patizzanti di Cremona, 
centoventicinquemila; 

I lavoratori ENEL di Milano, 
un milione; 

Vasco Vaccari di Rossano (Mi­
lano), centomila; 

Merlin! di Milano, centomila; 
Maria Ricci di Garbagnate 

SMilano), centomila: 
[rea Rossi di Bisucchio 

(Varese) II versam., cin­
quecentomila; 

Giuseppe Mazzocchi di Man­
tova, duecentomila; 

Famiglia Chierici di Suzzare 
(Mantova), cinquantamila; 

Furci Domenico di Roma, cin­
quantamila; 

Galanti Saturno, pensionato, 
Italgas della Sez. «Togliat­
ti» di Civitavecchia, cin­
quantamila; 

Giuseppe Derosa di Castel­
lammare di Stabìa (Napo­
li), ventimila; 

Pettinati Giovanni di Irsina 
(Matera), ventimila; 

Alba Spina di Biella, centomi­
la; 

Bortot Giovanni di Belluno, 
duecentomila; 

Roldo Aldo di Belluno, cento­
mila; 

Bee Ernesto di Belluno, cento­
mila; 

Giuseppe Magrassi di Milano, 
centomila; 

Franco Angelini di Milano, 
centomila: 

Enrico Amadori di Sesto S. 
Giovanni (Milano), cento­
mila; 

Lavelli Martino di Bellusco 
(Milano), centomila; 

Elio Rossitto e Toti piazza di 
Roma, in ricordo del com­
pagno Felice Itossitto, me-/. 
zo milione; 

Marinelli Gianni di Ancona, 
cinquantamila; 

Frontini Bruno di Montevar­
chi (Arezzo), centomila. 

Ecco infine un elenco di 
versamenti effettuati da ap­
parati di partito e da altre or­
ganizzazioni sindacali e de­
mocratiche: 
Segreteria federazione PCI di 

Pescara, mezzo milione; 
Gruppo consiliare PCI di Um­

bertide (Perugia), mezzo 
milione; 

Impiegati del comune di Um­
bertide (Perugia), mcizo 
milione; 

Gruppo comunale PCI di Mar­
ciano (Perugia), mezzo mi­
lione; 

Circolo ARCI-Garibaldi di 
Mantova, mezzo milione; 

Gruppo PCI intercomunale n. 
8, Pistoia, mezzo milione: 

Comitato gestione sala «Tre 
Pini» di CasUglion de Pe-
poli (Bologna), un milione; 

Gruppo consiliare del PCI di 
Mele (Genova), mezzo mi­
lione; 

Consorzio servizio edile di R. 
Emilia, centomila; 

Coop Mazzolenl di Castelletto 
Ticino (Novara), centocin­
quantamila; 

Componente comunista della 
CdL di Biella, seicentomi­
la; 

Comitato coordinamento co­
munale PCI di Lucerà 
(Foggia), duecentomila; 

Comitato comunale PCI di Ca-
stelnuovo (Modena), cento­
mila; 

Compagni del Circolo ANPI 
«A. Forghieri» di via don 
Albertario di Carpi (Mode­
na), mezzo milione; 

Circolo FGCI di Fossoli (Mode­
na), centomila; 

Funzionari PCI di Lugo (Ra­
venna), II vers., centomila; 

Comunisti della FILLEA di 
Roma, duecentoquaranta-
quattromilacinquecento; 

Comitato regionale Coop e 
Mutue del Friuli-Venezia 
Giulia (Udine), II vers., 
duecentomila; 

Giovanni Farina segretario 
della fed. PCI di Zurigo 
(Svizzera), membro del CC, 
mezzo milione; 

Società mutuo soccorso di La-
vagnola (Savona), cento-
sessan tornila; 

ARCI-La Catena dì Pisa, mez­
zo milione: 

Comitato cittadino PCI di 
lambiate (Milano), un mi­
lione; 

Un compagno dell'Unito di 
Milano, mezzo milione. 

NON CE BISOGNO DI UN CAPITALE 
PERCOMPRARE 4*N&CASA W 

BASTANO l6s800l .d00] ' ( l iJ^lMÌ. 

ALLA 

Finalmente cifre chiare, precise. Senza altri 
costi, perché le spese di rogito notarile e di 
catasto sono comprese. 
E in cambio? Una casa, per tre decadi 
all'anno stabilite da un calendario 
prefissato, a Cortina Alta, prestigioso 
villaggio situato tra Cortina d'Ampezzo e 
Dobbiaco. I nostri uffici regionali sono a 
vostra disposizione per informazioni più 
dettagliate sull'operazione o sulle diverse 
forme di dilazione. Come alternativa 
compilate il coupon e speditelo alla nostra 
sede di Firenze. 
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